
 

UNIONE ASSOCIAZIONI VENATORIE SICILIANE  

UN. A. VE.S. 

CACCIATORI 

Non ci vogliamo dilungare  in discorsi filosofici proferiti da beceri  personaggi che parlano e 

parlano, facendo discorsi incomprensibili solo per confondere le Vostre idee. 

Qualcuno si erge come paladino pensando di essere l’unico salvatore della patria ( della caccia ). 

Colui il quale manderà all’aria tutta la organizzazione dell’Assessorato all’Agricoltura e tutte le 

associazioni in modo tale da essere il solo ed unico a dettare le leggi, a pubblicare  i calendari 

venatori, a redigere  il Piano Regionale Faunistico Venatorio, a non sottostare al parere dell’ISPRA   

Noi facciamo discorsi chiari, non siamo abituati a denigrare nessuno, ne le altre associazioni ne 

tantomeno l’Assessorato Agricoltura, lo facciamo solo quando non dicono verità. 

Sappiamo bene che la nostra legge sulla caccia, la n. 33/1992, è vincolata da procedure obbligatorie 

che necessariamente devono essere osservate. In primo luogo i vincoli prescritti dall’Unione 

Europea  alle quali regole la nostra legge deve ispirarsi. L’U.E. dice che la caccia in Italia si apre la 

3° domenica del mese di settembre e solo per motivi climatici e ambientali può essere anticipata 

non prima del 1° settembre. Altro vincolo è il parere dell’I.S.P.R.A. sulle specie cacciabili e relativi 

periodi. 

Noi associazioni dell’UN.A.VE.S. abbiamo presentato le nostre proposte sul C.V. 2018/2019 in 

sede di Comitato Regionale Faunistico Venatorio, oltre ad altre proposte successivamente inviate 

all’Assessore all’Agricoltura su richiesta di nostri tesserati, in particolare per la pre apertura e per 

una adeguata gestione ei Siti di Natura 2000 che interessano le isole minori, le quali ogni anno sono 

penalizzate da particolari vincoli che riteniamo penalizzanti per il cacciatore isolano.     

Nel rispetto di quanto sopra premesso, riteniamo che L’Assessore all’Agricoltura, con i propri 

Dirigenti e Consulenti, sappia quello che deve fare per proporre un C.V. dignotoso che rispetti i 

vincoli ed i principi richiamati dalle leggi in materia, con le dovute cautele in modo da non prestare 

il fianco ai ricorsi che ogni anno puntualmente vengono proposti. 

Sostituendoci al mago, Il C.V. sarà reso noto a breve  e sarà certamente un calendario conforme 

improntato ai principi che dettano le leggi sulla caccia. Sarà un calendario equo che saprà 

accontentare tutti i cacciatori sia essi appassionati di caccia stanziale che migratoria. 

Noi siamo uniti, unitevi a noi. 

                                                                                               Il Presidente                                                                                                                                              

                                                                                               C. La Porta 


